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Uno scatto della festa riservata a don Ruggero.

RESENTAZIONE 
DELLA FESTAP
di Cinzia Beltrame

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale di San Rocco, 
in occasione del 50.mo anniversario di sacerdozio 
di don Ruggero presso la comunità, ha realizzato 
un filmato il quale, oltre che un omaggio al pro-
prio pastore intende essere una documentazione, 
attraverso immagini, filmati, testimonianze, di un 
percorso lungo 50 anni che la comunità ha fatto 
guidata, sollecitata, spronata talvolta in maniera 
piuttosto «energica» dal suo pastore, don Ruggero. 
Sono stati anni intensi e ricchi, impossibile perciò 
farne una ricostruzione puntuale. 
Sarebbe lungo citare tutti coloro che si sono impe-
gnati per la realizzazione di questo documento: dove-
roso però è il ringraziamento a Renzo Crobe che con 
pazienza ha messo a disposizione la sua esperienza e 
il suo tempo oltre alla preziosa strumentazione. 
Il video si apre con immagini di una comunità rac-
colta intorno alla chiesa, in occasione di celebrazio-
ni o di feste tradizionali e non. Un grande insieme 
di persone, delle età più varie, un gruppo numero-
so come purtroppo ormai è raro vedere per diversi 
motivi che non andiamo ora ad analizzare. 
Va sottolineato perché nel filmato essa sarà la pro-

tagonista: una comunità presa per mano da un sa-
cerdote giovane e quasi rivoluzionario per l’epoca, 
nel lontano 15 ottobre 1967.
L’intento con cui il Consiglio Pastorale ha ricostruito 
la memoria di questi 50 anni di sacerdozio di don 
Ruggero a San Rocco dunque, è stato sicuramente 
quello di ringraziare il nostro don, ma soprattutto 
quello di far ritrovare dentro di sé, a chi quegli anni 
straordinari per vitalità e intraprendenza li ha vissuti 
in prima persona, un po’ dell’energia, dell’entusia-
smo, della dedizione al servizio che don Ruggero, 
con inesauribile ricchezza e tenacia continua ad in-
fondere nella comunità; e insieme suscitare nei più 
giovani altrettanta vitalità, disponibilità all’impegno, 
a costruire insieme un futuro migliore per l’Uomo 
che è come dire realizzare il Regno di Dio.
Il fatto che molti parrocchiani abbiano vinto la pro-
pria riservatezza per lasciare una testimonianza fa 
capire quanto grande sia il nostro affetto e la rico-
noscenza per la fedeltà del don alla missione che 
ha assunto e a questa comunità, e ci auguriamo 
che il nostro cammino comune possa continuare a 
lungo, ricco di fede e illuminato dallo Spirito.


